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discussione. Così avremo litio svolgimento com-
pleto della materia che, forma oggetto e della in-
terrogazione e della interpellanza. (Benissimo / ) 

Presidente. L'onorevole Donati, ha facoltà di 
dichiarare se consenta, o no, nella proposta del-
l'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

Donati. Pe r evitare air onorevole ministro di 
grazia e giustizia la briga di una inutile ripeti-
zione, dichiaro di accettare assai volentieri che 
egli risponda alla mia interrogazione quando si 
svolgerà la interpellanza dell'onorevole Napodano, 
fat ta a me la riserva, s ' in tende, di poter parlare 
se sarà opportuno. 

Presidente. Va bene. Cosi ò esaurita per ora 
la interrogazione dell'onorevole Donati. 

Viene ora quella dell'onorevole Conti. 
Nicotera, ministro dell'interno. Chiedo di par -

lare. ,> 
Presidente. Ne ha facoltà, onorevole ministro 

dell' intorno. 
Nicotera, ministro dell'interno. Io vorrei pre-

gare l ' o n o r e v o l e Conti e l ' o n o r e v o l e Alli-Macca-
rani di consentire a r i tardare di alquanto lo 
svolgimento delle loro rispettive interrogazioni ; 
o ciò perchè, dovendomi io t rovare per le ire 
al Senato, preferirei risponder ora alla interro-
gazione dell'onorevole Agnini. Quindi verrebbero 
subito dopo le loro interrogazioni. Trattandosi 
di pochi minuti io faccio appello alla loro cor-
tesia anche per usare un dovuto riguardo al-
l 'altro ramo del Parlamento. {Bene!) 

Presidente. L'onorevole Conti consente? 
Canti. Ben volentieri. 
Presidente. L'onorevole Aìli-Macearani? 
A!!i-lVSaccarani. Consento. 
Presidente. L'onorevole Conti e l'onorevole Alìi-

Maccarani consentono di dar la precedenza alla 
interrogazione dell'onorevole Agnini, che è la se-
guente: 

u II sottoscritto chiede d ' interrogare i ministri 
dell'interno e della guerra per conoscere se siano 
in grado di confermare che il disastro di ieri 
debba at tr ibuirsi a pura accidentalità e ciò a fino 
di togliere credito alle notizie sparse, forse ad 
arto, che esso sia conseguenza di un fatto cri-
minoso, che at t inga la sua ragione d'essere ad una 
dottrina politica o sociale. — Agnini. „ 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro del-
l ' interno. 

Micolera, ministro dell'interno. Io posso assicu-
rare l'onorevole Agnini e la Camera, che le più 
accurato indagini, fino a questo momento, auto-
rizzano il Governo a credere, ' che il fatto de-

plorevole dell'altro giorno sia accaduto per una 
mera disgraziata eventualità. 

Però con questo io dichiaro che, mentre si conti-
nuano le indagini, spero nell'interesse della dignità 
e dei decoro del paese, che realmente sia escluda 
qualunque altra supposizione. 

Che però vi sia un allarme, dirò anche al di 
là del giusto, nel paese, lo dimostra un fatto ac-
caduto stanotte. 

Questa notte non si sa come, o si sa, per un 
esaltamento eccessivo di immaginazione, si cre-
dette un momento che un altro scoppio fesso 
accaduto, o stesse per accadere in uno dei nostri 
forti; ed allora si diede il grido d'allarme nella 
città; e per circa tre ore, vale a dire dalle t r e 
dopo mezzanotte allo sei dei mattino c'è stato 
un gran movimento per accertarsi della cosa. 

Io so che molti hanno creduto che ci fosse nel-
l 'interno dei forti, miceie accese, e non so quale 
altra cosa; ma posso affermare nel modo più as-
soluto, che tutto questo è stato l'effetto dell'imma-
ginazione, e che non c'era di vero che una cosa, 
un panico ingiustificato. 

Ma io spero che tutto r imarrà tranquillo perchè 
io confido molto nel senno e nel giudizio che a 
quest'ora certe persone debbono avere , poi perchè 
io posso assicurare che il Governo nulla trascura 
per far HI che la calma sia mantenuta. Faccio 
questa dichiarazione perchè siamo in un mo-
mento pericoloso; pericoloso in questo senso, clic 
molto cose si immaginano, molte coso si credono 
vere, molte cose si credono possibili. Torno a 
dichiarare, e lo dichiaro solennemente, che tutte 
le notizie sparso di fat t i analoghi a quello del-
l'altro giorno sono assolutamente falso. {Bene!) 

Presidente. L'onorevole ministro della guerra 
ha facoltà di parlare. 

Peiloux, ministro della guerra. Io non posso che 
confermare quanto ha detto il ministro dell ' in-
terno, cioè che da tutte le indagini non risulta 
assolutamente nulla che possa autorizzare a dire 
che il caso non sia Btato fortuito. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Agnini. 

Agnini. Io fui indotto a promuovere queste di-
chiarazioni dallo voci che sono corse f ra i cit-
tadini e che non si sa per quale leggerezza o per 
quale animo sono state raccolte e divulgate da 
giornali che si dicono seri... 

Nicotera, ministro dell' interno. E non sono... 
Agnini. ... e che hanno avuto persino un'eco in 

quest 'aula; e cioè che il disastro di giovedì fosso 
da attribuirsi ai partit i avanzati ed allo spargersi 
nelle classi operaie di dottrine, che quei giornali 


